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Con l’espressione “tragedia di Lampedusa” s’intende 
ricordare il naufragio di un’ imbarcazione libica, 
usata per il trasporto di migranti di origine africana, 
più precisamente provenienti dall’Eritrea, avvenuto il 
3 ottobre 2013 a poche miglia dal porto di 
Lampedusa. Il naufragio provocò 368 morti accertati 
e circa 20 dispersi presunti; tali numeri  inducono a 
ritenere questa come una delle più gravi catastrofi 
marittime nel Mediterraneo dall'inizio del XXI 
secolo. 



Causa del naufragio: uno straccio, prendendo fuoco, 

genera panico
all’interno dell’imbarcazione

Conseguenze: i passeggeri, spaventati, cominciano 

a spostarsi da una parte all’altra del
peschereccio che, colmo ,si rovescia

Reazioni: - Cecilia Malmstrom (commissario europeo per 

gli affari interni) sollecita l’UE a incrementare 
le attività di controllo e ricerca nel 
Mediterraneo con pattugliamenti al fine di 
intercettare le imbarcazioni dei migranti

- Josè Barroso (presidente della Commissione  
europea) ed Enrico Letta (presidente  del  
Consiglio italiano) hanno visitato Lampedusa il 
9 ottobre 2013



Sono state raccolte numerose testimonianze e, a seguire, a due settimane 
dalla strage di Lampedusa, il governo italiano attiva l’operazione Mare 
Nostrum, inviando navi militari in soccorso dei migranti. 
Centocinquantaseimila  uomini, donne e bambini sono stati soccorsi. 

Tra quanti sono stati soccorsi dall’imbarcazione “San Giorgio”, Giuseppe 
Sacco (caposala del reparto di ortopedia del policlinico di Roma) racconta 
che sono stati riscontrati casi di ogni genere: fratture, lussazioni, ferite da 
colpi d’arma da fuoco, morbillo, rosolia, intossicazioni.

Il caso più grave però si manifestò sulla “San Giusto”, dove tre uomini 
venuti a contatto con il carburante manifestarono gravi ustioni, poiché si 
erano grattati per il prurito provocato loro dal combustibile.

L’operazione “Mare Nostrum”viene dichiarata conclusa il 31 ottobre 2014 
perché troppo costosa.



Lampedusa
Imbarcazione colma 
di migranti, 2013



Il fronte popolare di Liberazione è senza dubbio il partito più importante ad 
aver guidato l’Eritrea verso l’indipendenza dall’impero etiope nel 1991. Il 
nuovo governo che si prefigurava come rivoluzionario e progressista, al 
contrario, fece registrare una vera e propria involuzione. Esso infatti assunse 
col tempo i tratti caratteristici di un regime dittatoriale.
L’Eritrea è l’unico paese al mondo dove vige ancora la leva militare 
obbligatoria a tempo indeterminato per tutti i cittadini, uomini e donne, di 
età compresa tra i 17 e i 50 anni, a causa del conflitto con l’Etiopia ancora 
formalmente in atto.
Le caserme risultano dei veri e propri gulag, dove stupri, arresti arbitrari e 
torture sono all’ordine del giorno. Alcuni prigionieri sono stati condannati a 
patire la fame e la sete, chiusi in grandi container di ferro e cioè in spazi che 
raggiungono anche i 50°C. 



Una drammatica situazione politica e sociale ha spinto e 
spinge tuttora uomini e donne di tutte le età ad 
intraprendere il pericoloso viaggio attraverso il 
Mediterraneo, tanto pericoloso quanto costoso (l’importo da 
pagare agli scafisti supera i 4000$, e questi ultimi non 
perdono mai occasione di chiedere durante le tappe del 
tragitto altre somme di denaro).
Un significativo pericolo da affrontare durante il viaggio è 
l’incontro con la polizia sudanese. Pur essendo pubblici 
ufficiali,  i poliziotti risultano “peggio dei trafficanti di 
esseri umani”: imprigionano i profughi, li privano dei loro 
beni e, non contenti, rintracciano i loro cari per chiedere un 
riscatto.

Isaias Afewerki, presidente dell’Eritrea



Un anno dopo la strage del 3 ottobre 2013, si radunarono i 
superstiti, oramai sparsi in tutta l’Europa (Norvegia, 
Svezia, Germania ecc.): a questo incontro partecipò lo 
stesso Leogrande. Lo scopo dell’incontro non era solo la 
commemorazione, ma, per alcuni sopravvissuti e familiari 
delle vittime, anche il riconoscimento delle salme dei loro 
cari non ancora compiuto per timore di ritorsioni da parte 
del governo eritreo. 
Dopo la strage, gli sbarchi diminuirono notevolmente.

Successivamente, venne chiuso il centro d’accoglienza di 
Lampedusa a seguito di polemiche sui criteri con cui i 
migranti venivano gestiti. 



Dal novembre 2014 “Mare Nostrum” viene sostituito dal 
nuovo programma “Frontex plus” a guida dell’EU, che ha 
come «mission» il controllo delle frontiere.

I barconi requisiti sono stati accatastati in una zona del 
porto di Lampedusa e talora si sono verificati incendi.
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